
Venerdì al Turina si è svolta la presentazione del Salò. Il ds Olli: «Mercato soddisfacente»

Ottoveteranie inuovipervolare

Ventidue elementi: rosa perfetta
per puntare a traguardi ambiziosi
Presidente: Ennio Bandini
Vice Presidente: Augusto Maffi
Direttore generale: Christian Pé.
Direttore sportivo: Giancarlo Maffezzoni
Addetto stampa: Sergio Gabossi
Allenatore: Gianluca Inversini
Portieri: Luca Bilucaglia, Davide Milesi,

Stefano Bellicini.
Difensori: Maurizio Ragnoli, Andrea Panteghini,

Giuseppe Mosa, Stefano Parolari,
Paolo Guarnieri, Mario Chianello.

Centrocampisti: Matteo Giorgi, Davide Rossi, Daniele Prandini,
Diego Odelli, Matteo Taboni, Gabriele Cavalli,
Altin Shala, Felice Pedersoli.

Attaccanti: Stefano Bassi, Andres Garrone, Nicola Lenzoni,
Diego Davide, Pablo Rossetti.

Nella foto: i «nuovi» con il tecnico e il presidente

Play off obiettivo minimo

Sergio Cassamali
BOARIO TERME

Chiara Campagnola
SALÓ

Rinnovato in rosa e ambizioni, con la
presentazione ufficiale di venerdì sera il
Salò ha dato il via alla stagione 2008/2009.
Al Lino Turina, davanti a un centinaio di
tifosi, la società non ha usato mezzi
termini e l’obiettivo è stato subito defini-
to: disputare un campionato da protago-
nisti.

Ne sono convinti un po’ tutti, a comin-
ciare dal neoacquisto Massimiliano Ros-
si, attaccante prelevato dall’Itala San
Marco: «Vengo da una stagione giocata
ad alti livelli - ha detto la punta nativa di
Udine -: spero tanto di potermi ripetere
anche qui. L’impatto con il paese e la
società è stato ottimo fin da subito. In
questa prima settimana di preparazione
mi sono inserito senza problemi e ho
avuto un ottimo approccio col mister
Zanoncelli. Non sono abituato a fare
promesse, ma negli ultimi anni ho avuto
una certa continuità di buon rendimento
che voglio mantenere anche a Salò».

Tra gli otto superstiti della passata
gestione combinata Nunziata-Crotti c’è

anche Paolo Ferretti, perno della difesa
biancoblù rimasta invece orfana dei vari
Caricato, Tognassi e Martinazzoli: «Mi
spiace molto per chi se ne è andato - ha
commentato -, ma credo che la società
abbia saputo rafforzare la rosa nel miglio-
re dei modi. Macchia e Ruopolo hanno
alle spalle quell’esperienza che potrebbe
davvero darci una grossa mano. Come
mai la mia conferma è arrivata tardi? Ho
avuto qualche richiesta, mi è sembrato
giusto valutarla e quindi ho aspettato
fino all’ultimo. Ma se sono qui ora, signifi-
ca che c’erano i presupposti per restare».

Dopo aver lavorato parecchio sul fron-
te mercato, adesso per il direttore genera-
le salodiano Eugenio Olli è il momento di
tirare il fiato: «Abbiamo fatto la nostra
parte - ha spiegato -: adesso la parola
passa alla squadra. Sono contento per il
mercato svolto, soprattutto per quanto
riguarda i giovani. Sapevamo che per i
giocatori d’esperienza non c’erano troppi
problemi, mentre per chi si approccia
per la prima volta all’Interregionale il
discorso è un po’ differente. Li abbiamo
scelti tutti per le loro qualità, le prospetti-
ve sono ottime. L’obiettivo? Restiamo
più in alto possibile e poi si vedrà». Garegnani, il capitano della Feralpi Lonato

AL 16˚ TORNEO DI SARNICO, 9˚ MEMORIAL BORTOLOTTI

Il Darfo alla presentazione della nuova stagione. Nella foto a sinistra, il tecnico Inversini e il presidente Bandini (fotoservizio Reporter)

Il presidente Ennio Bandini

Bruno Forza
LONATO

La corsa della Feralpi Lonato verso la
Seconda Divisione è iniziata. Dopo aver
scaldato i motori a Lonato, i ragazzi di
D’Astoli hanno raggiunto lo Sport Hotel
Rosatti, a Dimaro, sede del ritiro dove
Garegnani e compagni affronteranno due
settimane di allenamenti, intervallati dai
test amichevoli fissati per il 2 e il 6 agosto
contro Mezzocorona e Dimaro.

Intorno alla squadra si respira un clima
di grande entusiasmo. La passata stagio-
ne sembra lontana anni luce, sulla spinta
delle rinnovate ambizioni societarie, co-
me conferma Roberto Ravera, allenatore
in seconda: «Siamo partiti bene, con lo
spirito giusto. I ragazzi hanno iniziato a
lavorare con impegno, ma allo stesso
tempo con grande serenità. È il modo
migliore per dare il via a una stagione
importante».

Un inizio differente rispetto all’anno
scorso, quando la Feralpi si affacciava alla
serie D da matricola dopo 25 anni nei
campionati minori. Ravera - alla terza
stagione in biancoverde - era vice di
Inverardi, ora è l’ombra di D’Astoli: «Sono

persone molto diverse. Inverardi più chiu-
so, D’Astoli più aperto al dialogo. Le sue
qualità migliori? Riesce a far sì che tutto
fili senza intoppi. Ha carattere e sa lavora-
re di gruppo coinvolgendo gli assistenti.
Lavorare con lui dà grandi soddisfazioni:
è un vero professionista».

A proposito di lavoro, Ravera racconta
così i primi giorni di allenamento, in cui
ha assunto un ruolo primario la figura del
preparatore atletico Mauro Febbrari: «Ab-
biamo iniziato puntando sulla forza e
sull’esplosività. Negli ultimi tempi i meto-
di di preparazione sono cambiati e si
punta meno sul fondo». Il vice-D’Astoli ha
le idee chiare su chi potrà fare la differen-
za: «Sono arrivati ottimi attaccanti: se
esprimeranno il loro valore potranno farci
fare il salto di qualità». Il che significhereb-
be mirare alla vetta? «Beh, nelle dichiara-
zioni d’inizio stagione bisogna volare bas-
so, ma è innegabile che abbiamo il poten-
ziale per puntare anche più in alto dei
playoff». Ravera, d’altra parte, c’era due
anni fa, quando alla vigilia del torneo di
Eccellenza il presidente Baccoli disse:
«Miriamo al quinto posto» e poi a maggio
fu... champagne. A Lonato sperano che la
storia si ripeta.Paolo Ferretti è fra gli otto veterani della rosa


